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Editoriale 

Le masse e la difesa 
della Repubblica 

M C T R O M U C B U O N A 

M i ha colpito la scelta del segretario del Pei di 
sollecitare una mobilitazione di massa a di-
lesa della Repubblica Non so immaginare 
se ci sari una risposta come negli anni di 

a n ^ a n piombo o come quando Berlinguer chiamò 
le tute blu a protestare contro I arroganza 

padronale e governativa Certo sarebbe un latto di grande 
nlievo se accadesse Perche II rapporto fra masse e istituzio
ni repubblicane mi sembra ancora il punto discriminante 
della stona della Repubblica e anche del movimento ope
raio italiano Ciò che più mi ha colpito, infatti negli ultimi 
anni di disgregazione sociale e politica, di crisi dell'appar
tenenza e della militanza, come si dice. 6 la corrisponden
za di questi fenomeni al lento degrado delle istituzioni, alla 
diffusione della cnminalila. alla, nuova miscela di affari e 
politica, al trionfo del cinismo e della Impunità ostentata 
Tante volte mi sono detto la seconda Repubblica è in real
tà, già questo ripiegamento delle masse questa loro scom
parsa dalla scena. Ogni giorno apprendiamo che un pezzo 
dì Stato è coinvolto in malaffari in losche imposizioni ten 
si è proclamato che metà del territorio nazionale vive ormai 
sotto il dominio minaccioso di poten criminali,, oggi ci dico
no che sin dai primi annidi vita le massime autorità del go
verno dello Stato hanno congiurato contro la possibilità 
che un volo democratico portasse il Pei alla guida del pae
se L indignazione è circostanziata e manifestala da intellet
tuali, personalità di rilievo pubblico, sindacalisti e anche 
esponenti di partili politici che dovrebbero saperne qualco
sa di più dei comuni mortali Ma le piazze non si affollano, 
non ha luogo quella straordinaria elaborazione collettiva 
che si verifica quando la gente comune si raduna per discu
tere un avvenimento, per mostrare il suo giudizio sui (alti e 
per esprimere la posizione della forza d'ulto più travolgen
te-che la nostra vita democratica abbia conosciuto nei mo
menti più difficili e drammatici La vigilanza democratica e 
la mobilitazione di massa promossa dal Pel non erano 
espedienti, propagandistici o forma indiretta di intimidazio
ne, ma «et» e proprie occasioni di presa di coscienza col
lettiva che davano contenuti e sostanza alla democrazia 
Naturalmente apparivano sempre un fenomeno al confini 
della sovversione al cautelosi commentatori che hanno 
sempre considerato le democrazie solò formalismi legalisti-
eie procedure Si accusavano {comunisti di lare appello al
la piazza per sopraffare I poteri legar) ttet governi, e dfCer-
care di violare le tegole del gioco ricorrendo ai rapporti di 
(OR*. E. invece, come la stona della Repubblica insegna, e 
stato questo fenomeno a stringere II patto fra masse e de
mocrazia, a generare un grande processo di «educazione 
democratica», perche le masse mobilitate sentivano di eser
citare un pote»kJtltUino, avevanocoscienn di far valere il 
dirllto all'agire coDetovo come fondamento effettivo del po
tere legale 

I l tanto discusso riconoscimento dello sciopero 
politico è stato sotto questo profilo un segno In
discusso di avanzamento democratico, al pari 
dell'Introduzione del referendum, anche que-

« _ sto vissuto nella prima esperienza come grande 
vicenda di acculturazione collettiva nelle fun

zioni democratiche della legge e del Parlamento È ovvio 
che le masse non hanno sempre gli stessi caratteri e lo stes
so ruolo, che possono darsi fenomeni di fanatismo accom
pagnati dalla seduzione e dalla fascinazione ad opera di 
capi o di demagoghi Ma qui sta la grande differenza della 
vicenda repubblicana, le masse chiamate a manifestare 
.dalle organizzazioni del movimentooperaio hanno sempre 
mostrato di essere portatrici di una coscienza di sé, di Un 
•ordinamento intemo» che ne faceva un soggetto attivo del
la politica e della società, e non l'oggettodl una manipola
zione strumentale Può apparire paradossale, ma le masse 
che hanno manifestato nelle nostre piazze non mi sono 
mai apparse folle anonime le tute degli operai, i cartelli e 
gli striscioni indicanti quartieri e fabbriche, le bandiere e i 
simboli hanno sempre espresso la consapevolezza di una 
forte identità collettiva, hanno prodotto e rappresentato un 
simbolismo autonomo e non indotto dall'esterno Oggi che 
la vicenda Gladio, che la criminalità mafiosa mostrano 
quanta sovversione sia riuscita a infiltrarsi nel poten dello 
Stato per neutralizzare e distruggere la stessa dialettica de
mocratica, è bene che II segretario del Pei chiami di nuovo 
le masse a mobilitarsi per vigilare sulla democrazia Speria
moci» non sia troppo lardi 

Le elezioni di mezzo faranno probabilmente segnare il record assoluto di assenteismo 
Prevista'una dura sconfìtta dei repubblicani, in un clima di insofferenza per i politici 

L'America alle urne 
Domani si vota pensando al Golfo 
Bush ha cercato di contenere la gran rivolta dell'e
lettorato Usa introducendo nella campagna un can
didato che certo non piace a nessuno: Saddam 
Hussein Nel voto di «mezzo termine» di martedì sì 
profila una batosta per il partito del presidente Ma 
non è detto che si.spostino di molto gli attuali equili
bri politici, con un repubblicano alla Casa Bianca e 
una maggioranza democratica in Congresso. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SI IQMUND QINZBCRG 

M NEW YORK. Su questo i 
pronostici sono unanimi si 
profila una batosta per il parli
lo di Bush I repubblicani ri
schiano di perdere almeno un 
paio di seggi al Senato, una 
quindicina alla Camera, cin
que dei loro governatori Ma 
non è detto che il risultato del
la miriade di «singoiar tenzo
ni» di domani, In cui l'America 
rinnova i 435 seggi della Ca
mera, un terzo di quelli del Se
nato i governatori di 34 dei 50 
Slati, sposti di molto gli attuali 
equilibri politici Ben che vada 
per i democratici il voto con
soliderà una maggioranza al 
Congresso che essi hanno già 
(anche se più pronunciata al
la Camera che al Senato) e 
non minaccia direttamente 
I occupazione della Casa 
bianca da parte di un repub
blicano né la prospettiva che 

Bush venga rieletto nel 1992 
Con perdite nelle elezioni di 
«mezzo» del 1982 molto supe
riori a quelle che nel peggior 
dei casi subiranno stavolta i 
repubbEcani, Reagan nusct 
nel 1984 a farsi rieleggere per 
la seconda volta quasi plebi
scitariamente 

Più che il risoltato in termini 
di spostamenti di seggi, a 
preoccupine Bush è il vento di 
rivolta che cova contro la poli
tica e i «politici» In generale In 
molti Siiti i candidati repub
blicani ri anno fatto campagna 
cercando di far credere che 
non hanno nulla a che fare 
con il loro presidente In molti 
altri Sta i favoriti sono «indi

pendenti» «apolitici» bastian 
contran pecore nere e conte
statori E stavolta, con 115-120 
milioni di aventi dlntto al voto 
che secondo le stime non an
dranno a votare per «disgu
sto», protesta, disaffezione o 
perché da sempre tenuti lon
tani dalle urne, l'astensioni
smo potrebbe segnare un re
cord storico Al pessimo umo
re degli elettori si accompa
gna il calo precipitoso della 
popolanti di Bush, passata al 
52% dal 75% di agosto Per fer
mare la valanga Bush ha do
vuto in questi giorni «cambiar 
discorso» dalle magagne in
terne alla crisi nel Collo, met
tere in campo il più odioso dei 
candidati contro cui un presi
dente Usa possa misurarsi 
Saddam Hussein 

Ma anche se con la batosta 
che si profila gli eletton non 
cacceranno Bush dalla Casa 
Bianca e non modificheranno 
sostanzialmente gli equilibri, 
si limiteranno ad «abbaiare» 
anziché «mordere», c'è chi di
ce che «martedì si potrebbe 
scoprire che gli elettori ameri
cani fanno più male quando 
abbaiano che quando mordo
no». 

A M O I N A » 

Polemica sugli ostaggi 
Forse libertà in vista 
per alcuni italiani 
• * • Mentre le missioni uma
nitarie di leader politici euro
pei con obiettivo Bagdad si 
fanrio sempre più frequenti, 
Belgio e Olanda hanno chiesto 
ali Italia che è presidente di 
turno della Cee, di convocare 
una numone straordinaria dei 
ministri degli esteri della Co
munità proprio per evitare si
mili iniziative II ministro degli 
Esteri, Gianni De Michelis, 
avrebbe «risposto positivamen
te» cosicché tra domani e do
podomani I incontro potrebbe 
aver luogo La polemica sugli 
ostaggi è corsa anche sul filo 
del telefono Ieri durante un 
colloquio durato circa 20 mi
nuti, Bush e la Thatcher hanno 
concordato sulla necessità di 
scoraggiare gli uomini politici 

dall'avviarc trattative indivi
duali sugli ostaggi Intanto uno 
spiraglio si sarebbe aperto per 
la sorte di alcuni connazionali 
dopo il viaggio della delega
zione umanitaria composta da 
Pei, Verdi, Dp e Sinistra indi
pendente Gli esponenti politi
ci hanno affermalo di aver avu
to dal governo irakeno impe
gni concreti per la liberazione 
di un certo numero di italiani 
Sempre oggi Willy Brandt arri
va a Bagdad e Saddam Hus
sein gli ha preparato l'acco
glienza annunciando di aver li
berato 15 tedeschi Nel Golfo 
Persico è amvato ieri il segreta
rio di Stato americanoJames 
Baker con il compito di rinsal
dare l'alleanza contro Saddam 
Hussein 

A PAGINA 4 

Veltroni: c'è bisogno di un nuovo governo che sia in grado di rigenerare la p u b b l i c a 

Gladio scuote i j ^ t i e il Quirinale 
Formica: «Llfafia è alla fine di un ciclo» 
La Cia acquistava 
a Praga esplosivi 
per il Super Sid? 

GIANNI CIPRIANI W U W 7 M Ì Ì Ì Ó " M T T Ì 5 | L U ~ 

H i ROMA. Un uomo della Cia 
acquistava a Praga il Semtex e 
altri esplosivi per l'-operazione 
Gladio» È questa una pista 
battuta dal giudici che indaga
no sul Super Sid e su una rilet
tura dell'ultimo ventennio di 
stragi In Italia I magistrati stan
no verificando alcune dichia
razioni rese dall'ex collabora
tore della Cia Brenneke Di
chiarazioni documentate, ma 
coperte da segreto di Stato ne
gli Usa Intanto si cominciano 

a deline.ire i ruoli dei «gladia
tori' Individuali due «arruola
tori» un ex alpino e un ex gra
duato <k II esercito Mentre nei 
giorni scorsi è stato interrogato 
a Roma un neofascista, Impli
cato in attività eversive nella 
capitale, che avrebbe fatto 
parte del Super Sid clandesti
no E si parla della partecipa
zione di Massimiliano Facilini 
alle attività della struttura oc
culta, ma la notizia non è stata 
confermata 

ANTONIO CIPRIANI MICHELE SARTORI A PAGINA 6 Rino Formica 

«Un ciclo storico si è concluso. Ed è persino fisiologi
co che esplodano i sottofondi...». Per Formica ('«affa
re Gladio» è la dimostrazione di una «gerarchia non 
democratica» che ha operato nel quarantennio. Ora, 
aggiunge, si tratta di «affrontare democraticamente la 
transizione». Bodrato: «Dietro l'attacco a Cossiga po
trebbe esserci una manovra di segno opposto al "ri
trovamento" delle carte di Moro..» 

, FABRIZIO ROHDOUNO 

MROMA. L«affare Gladio» 
sta diventando una vera e 
propria valanga, politica e 
istituzionale Alle rivelazioni 
si aggiungono le interpreta
zioni, le prese di posizione, 
le polemiche tra i partiti Ieri 
La Malfa ha sollecitato An-
dreotti a riferire «prestissimo» 
in Parlamento sulla Gladio 
Bodrato espnme preoccupa
zione. E si chiede- «Perché 
proprio ora? Non si scatena 
questo putiferio soltanto per 

un mandato presidenziale 
C'è qualcosa dì più ». Repli
ca Formica «Un ciclo si è 
concluso quello che aveva il 
proprio alibi nella guerra 
fredda Altra cosa e l'uso po
litico che molti cercheranno 
di (are delle vicende tenebro
se che stanno venendo alla 
luce» «Un governo capace di 
creare le condizioni per la ri
generazione della Repubbli
ca», chiede Veltroni 

Nazionale 
nella bufera 
Vicini 
si difende 

Dopo il deludente pareggio dell Italia con I Unione Sovietica 
il et Azeglio Vicini (nella foto) si è ritrovalo sul banco degli 
imputati Sotto accusa alcune scelte operate dal tecnico e 
I incapacità della squadra di esprimersi al meglio negli ap
puntamenti importanti Vicini ha respinto tutte le cnttche «Il 
tempo d<irà ragione al mio lavoro» L allenatore azzurro si è 
detto tuttora fiducioso sulla qualificazione alla lase finale 
dei campionati europei Ma a pochi mesi dai successi di Ita
lia '90 l'uomo appare isolato anche ali interno della Feder-
calcio NELLO f»om 

Il Gran premio d Australia 
disputato ad Adelaide ha 
concluso il campionato 
mondiale conduttori 1990 
della Formula 1 La corsa è 
stata molto combattuta no-
nostante il brasiliano Ayrton 

mmmmmm^^^^^^^^^ Senna avesse già vinto il tito
lo indalo con una prova d anticipo La villona è andata ai 
brasiliano Nelson Piquet che ha preceduto le due Ferran pi
lotate da Nigel Mansell e Alain Prost Senna è stato costretto 
al miro per un uscita di strada il pilota della McLaren era al 
comando dall inizio della gara NELLO SPORT 

Formula 1 
Mondiale chiuso 
In Australia 
vince Piquet 

Serie B 
Il Messina primo 
Incidenti 
ad Ancona 

La giornata calcistica della 
sene B ha registrato la bella 
impresa del Messina che e 
andato a vincere sul campo 
del Pescara conquistando la 
vetta della classifica in con-

______^_^____ dominio con I Avellino, 
•"•""•••"•"•"•••^•^•"••••••» bloccato sul pan in casa dal
la Triestina Ad Ancona il big-match della domenica astato 
rovinato da gravi incidenu dentro e fuori lo stadio provocati 
da un gruppo di ulna del Verona al termine dell incontro II 
concorso Totocalcio ha visto soltanto quidici tredici, ad ogni 
colonna vincente spettano oltre 700 milioni HELLO SPORT 

N C L L I P A Q I N I C B N T H A U 
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Abbagliale su tutti 
Un altro mondiale 
da leggenda 

N U X O SPORT 

Sette ore dì scontri nel ghetto della Pantanella. Protesta della Caritas 

Battaglia fra immigrati a Roma 
Venti feriti e ottanta arresti 

PBINANOA ALVARO 

• ROMA. Una nottata di 
guerrigllo nell'ex fabbrica di 
via Casilina, non lontano dalla 
stazione Termini Nel «ghetto» 
autorizzalo, dove vivono da ol
tre un anno pio di 2000 extra-
comunitari provenienti dal Pa
kistan, dal Bangladesh e dal 
nord Africa, è scoppiata una 
maxlnssa poco dopo la mez
zanotte di sabato Cinquecen
to persone coinvolte Una ven
tina di feriii, quattro carabinieri 
contusi. 54 arresti e 34 fermi 
Sette ore di scontri. Stamattina 
il processo per direttissima La 
miccia potrebbe essere stata 
accesa da due giovani un tuni
sino e un pakistano, ubriachi, 
che hanno cominciato a litiga
re per motivi futili Qualcuno 
dice che all'origine di tutto ci 
sia la spartizione dello «spazio 

vitale» tra le vane comunità 
Ma nell'ex pastificio, nel fati
scente stabilimento di dieci 
piani, la situazione è e resta 
esplosiva Gli immigrati vivono 
im condizioni inumane, am
mucchiati in enormi stanzoni 
privi di finestre e riscaldamen
to L'unico intervento, quattro 
mesi la Dopo una serie di pro
teste era arrivata anche la Pro
tezione civile con brande e co
perte II' Campidoglio doveva 
trovare una soluzione entro ot
tobre Ieri l'assessore ai Servizi 
Sociali, di cui Pei. Fgci e Cgil 
chiedono le dimissioni ha «n-
promesso» otto nuovi centri al
ternativi alla Pantanella La Ca
ritas e gli europariamentari Va-
lem e Melandri, contro il Co
mune 

A PAGINA • Agenti di polizia pattugliano il cortile dell'ex cast fido Pantanella 

Se Eltsin e Gorbaciov si alleassero... 
• i «Il prossimo 7 novembre 
non ci sari nessun golpe», 
hanno dunque detto sia il «por
tavoce» Gherasimov che, In 
una intervista aìVUmlà, il re
sponsabile dell'organizzazio
ne di Mosca del Pcus, Proto-
fiev e - anche perché come è 
stato detto, «un colpo di stato 
non viene mai annunciato con 
la data precisa» - è giustificato 
e persino doveroso dar credilo 
a smentite tanto precise 

Mercoledì prossimo, dun
que, dopo essere sfilati sulla 
piazza Rossa, fanterie e cam 
armati scenderanno come 
sempre verso la Moscova per 
poi tornare alle loro caserme 
Ma non certo a caso Gorbaciov 
ha rinvialo il viaggio a Bonn e 
ha poi voluto incontrare i mili
tari mentre Shevardnadze non 
si presentava alla riunione di 
Budapesl del Patto di Varsavia 
Le incertezze e le paure dun 
que rimangono Si pensi al fat
to che il 7 novembre non solo 
in molte citta, insieme o in luo
go dei cortei celebrativi tradi
zionali vi saranno manifesta
zioni di protesta di vano tipo, 
ma che in più di una repubbli
ca I anniversario dell Ottobre è 
già stato di fatto depennato 
dall elenco delle (estivila E 
questo mentre la Moldavia 

(scossa da scontri che vedono 
contrapporsi alla popolazione 
rumena le minoranze russe e 
turche, e tutti insieme questi 
gruppi alle truppe inviate da 
Mosca) si unisce alle repubbli
che baltiche, a quelle Caucasi-
che e ancora ali Ucraina e alla 
Bielorussia, nella sfida al pote
re centrale 

•L'Urss fra poco cambierà 
nome», ha detto la settimana 
scorsa a Madnd Gorbaciov an
nunciando la prossima riforma 
con cui si dovrebbe riconosce
re l'indipendenza e la sovrani
tà a tutte le repubbliche persi
no in campi che nguardano la 
politica estera e la difesa Mail 
problema non è più soltanto 
quello di modificare i rapporti 
fra il centro (o per meglio dire 
la Russia) e la penfena (le re
pubbliche non russe) Mentre 
in vaste zone del paese sono in 
corso scontn che sembrano 
prefigurare vere e propne 
guerre civili non già il parla
mento di una piccola repubbli
ca lontana ma quello della 
Russia ha nei giorni scorsi de
ciso che I unico piano econo
mico ad avere forza di legge 
sarà non già quello tanto fati-

ADRIANOGUIRItA 

cosamente elaborato nelle 
scorse settimane per iniziativa 
del presidente Gorbaciov met
tendo insieme il gradualismo 
del piano governativo e il radi
calismo del progetto di Eltsin, 
ma quello volato a livello re
pubblicano 

La sfida è grossa e grave e 
vede contrapporsi ancora una 
volta Gorbaciov ed Eltsin Si 
parla di «golpe militare» ma 
come definire una situazione 
caratterizzata da una caduta 
cosi grave del potere centrale e 
dalla parallela e spesso caoti
ca ascesa di altri poten' Né c'è 
solo questo A Mosca i gruppi 
della destra «grande russa», so
no giunti a lanciare un appello 
perché sia Gorbaciov che Elt
sin accomunati nell accusa di 
mettere in pericolo l'integntà 
temtonale del paese e gli «indi-
nzzi socialisti» sin qui persegui
ti siano «eliminati fisicamen
te» 

Minacce pnve di senso7 For
me - come dice qualcuno -
inevitabilmente elementan di 
lotta politica in un paese che è 
stato tanto a lungo caratteriz
zato dal potere assoluto del 
partito unico7 Quando si guar

da all'Un» occorre non dimen
ticare che la perestroika ha 
messo in luce e in moto tutto 
quello che era sin qui sommer
so La crisi di oggi è da vedere 
insomma ancora e anzitutto 
come il risultato del sistema di 
organizzazione della società e 
dell economia nato con Stalin 
e rimasto In piedi nonostante 
le varie riforme tentate Non 
già nella politica avviata da 
Gorbaciov per farvi fronte Pro
prio perché si trattava e si tratta 
di una cnsi generale, e dunque 
di qualcosa che non può esse
re affrontata con la strategia 
delle riforme (giacché come 
ci insegnano i tatù, li sistema 
sovietico - quel ruolo dello 
Stato e del parMo-stato quella 
organizzazione dell'economia 
ecc - non è nformabile) 1 esi
to cui potrà giungere il proces
so in corso non può essere che 
incerto La scommessa di Gor
baciov - e sta qui la genialità 
della sua intuizione e della sua 
politica - sta nel tentativo di 
oppone al processo di disgre
gazione in atto un processo 
parallelo diretto a dar vita ad 
un nuovo e diverso stato ad un 
nuovo e diverso sistema politi 

co e sociale Ma proprio que
sto disegno viene messo in di
scussione e in pericolo dalle 
spinte contrapposte che conti
nuano ad investire il paese, 
dalle difficoltà che la perestroi
ka incontra quando si tratta di 
passare dalle enunciazioni sul 
mercato sulla nforma dell as
setto propnetano sui prezzi 
eoe. ai fatu 

Quel che sta avvenendo mo
stra che la •situazione nmane 
aperta ma che il nuovo corso 
non può andare avanti nel 
vuoto di un potere centrale e 
senza un più largo consenso 
popolare I diversi e contrap
posti cortei che si apprestano a 
sfilare sulla piazza Rossa nel-
I anniversario della Rivoluzio
ne d ottobre, sono dunque da 
vedere come la testimonianza 
di un momento delicato e diffi
cile che per essere superato 
sembra esigere - come da più 
parti si sostiene -1 adozione di 
misure nuove per rendere più 
forte e più rappresentativo il 
governo centrale - in primo 
luogo attraverso quell accordo 
Goroaciov-Eltsin da più parti 
auspicato - e più vicina la più 
volte annunciata, ma sempre 
rinviala nfondazione su nuove 
basi dello stato plurinazionale. 

* 


